
GITA A MONACO DI BAVIERA
Dal 26 al 29 Aprile, le classi 5DF, 5E, 4Q, 5M e 5B del nostro
Istituto sono andate in gita in Germania, fermandosi prima a
Innsbruck  (in  Austria)  e  poi  a  Monaco  di  Baviera,  alla
scoperta di una nuova terra e una nuova cultura. Il primo
giorno ci siamo recati a Innsbruck, in territorio austriaco,
dove abbiamo visitato la città e il centro storico. La prima
cosa che ci ha fatto saltare all’occhio è la facciata dal
tettuccio d’oro, in questo punto abbiamo scattato la nostra
prima foto di gruppo.

La  città  si  presenta  tranquilla  e  accogliente,  ricca  di
varietà,  dove  le  classi  si  sono  organizzate  per  visitare
liberamente il centro, cercando un posto per degustare le
pietanze  tipiche.  Dal  museo  gratuito  dell’arte  popolare
tirolese, alla torre d’osservazione Stadtturm (Torre Civica),
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che  ci  ha  permesso  di  vedere  la  città  dall’alto,  con
un’incredibile vista di fronte alle Dolomiti Austriache. La
torre è particolare per il suo posizionamento e per il metodo
con cui ci si deve salire fino in cima, formato da tantissime
scale a chiocciola. Infine ad Innsbruck abbiamo visitato il
Duomo di San Giacomo, una cattedrale barocca del XVIII secolo.
Dopo  essere  ripartiti  per  Monaco  di  Baviera,  le  classi
partecipi del viaggio d’istruzione hanno trascorso il tempo
durante  il  tragitto  sul  pullman  con  musica  e  karaoke.  La
destinazione è stata raggiunta verso le 19, giusto in tempo
per bere una birra al Hofbräuhaus, una birreria risalente al
XVI secolo con spettacoli e voglia di divertirsi. La vita
notturna di Monaco si dimostra di alto livello: arrivati a
Marienplatz ci colpisce il gigantesco Neues Rathaus (Municipio
nuovo), illuminato dalla luna che ci fa rimanere totalmente
senza parole.

Il secondo giorno è caratterizzato dalla visita al Museo della
Tecnologia e della Scienza (Deutsches Museum) ricco di mostre



interattive che riguardano l’energia, la fisica, la chimica,
l’informatica e molto altro ancora. In queste mostre è stato
possibile risalire alle origini dei motori, della radio, degli
elaboratori e della ingegneria aerospaziale. Inoltre è stato
apprezzato anche l’evoluzione della tecnologia applicata alla
medicina per mostrare ai visitatori come è migliorata la cura
e la prevenzione delle malattie. Da non dimenticare anche
l’evoluzione robotica, che tuttora collabora con l’uomo del
settore produttivo, ma anche nell’intrattenimento.



Oltre  al  museo  abbiamo  fatto  visita  alla  chiesa  di  San
Michele,  la  sede  del  Ministero  della  giustizia  bavarese
(Justizpalast),  il  Duomo  e  il  Municipio  di  Monaco,
partecipando anche al famoso carillon che iniziò alle 11.
Infine per finire la giornata abbiamo trascorso la serata al
luna park tra la ruota panoramica, gli autoscontri, tiri al



bersaglio e molto altro ancora.

Nel terzo giorno, durante la mattina, ci siamo recati al campo
di  concentramento  di  Dachau  (è  stato  quello  più  longevo,
aperto nel 22 Marzo 1933). Il campo era inizialmente inteso
per internare i nemici politici di Hitler (che consisteva di
Comunisti,  Social-Democratici  e  altri  dissidenti).  Dopo
l’apertura ufficiale, il suo scopo si è allargato, includendo
i lavori forzati ed eventualmente anche l’imprigionamento di
ebrei, criminali e di stranieri di cui i Tedeschi avevano
occupato il territorio. A Dachau ci sono inoltre altri 100
campi  minori,  per  la  maggior  parte  campi  dediti  “solo  al
lavoro forzato”. Di fronte al cancello della Jorhaus recita la
frase: “Arbeit macht frei” ovvero “Il lavoro rende libero”.
Un’esperienza interessante e interattiva grazie agli strumenti
offerti dal museo: ognuno aveva delle cuffie con cui poteva
ascoltare diverse spiegazioni delle varie sezioni del campo.
Inutile  dire  che  è  stata  al  tempo  stesso  terrificante:  è
sempre difficile capire le situazioni del passato leggendo
soltanto dai libri di storia; mentre ora, toccando con mano
quello che è veramente successo, ha fatto salire un brivido
dietro  la  schiena.  Successivamente,  dopo  aver  riposato  e
mangiato in giro per i borghi di Monaco, siamo andati al BMW



Museum: incredibile esperienza, esplorando ogni angolo della
storia  del  marchio  automobilistico  bavarese.  Talmente
coinvolgente  e  intrigante  che  anche  chi  non  era  molto
appassionato, è riuscito a godersi la visita appieno. Dopo la
visita,  siamo  tornati  in  centro,  alcuni  sono  andati  in
discoteca mentre altri han preferito godersi la nightlife di
Monaco, girando per il centro di notte.



L’ultimo giorno, siamo subito partiti dopo la colazione in
Hotel, per visitare le valli alpine nella loro più grande



magnificenza,  approfittando  di  un  tempo  perfetto  per  la
visita. Abbiamo visitato il castello di Linderhof situato nei
pressi della cittadina di Oberammergau, esplorando ogni angolo
della reggia di Ludovico II di Baviera, insieme all’aiuto di
una guida in Italiano che ci ha permesso di capire meglio la
vita di Ludwig e della sua strana passione per la Francia.

Vivere un’esperienza del genere – seppur breve – insieme ai
propri compagni, è un qualcosa che non ci scorderemo mai e che
terremo  sempre  dentro  al  nostro  cuore.  Accade  durante  i
viaggi:  solo  4  giorni  sembravano  più  lunghi  di  1  giorno
trascorso a casa. Uno spunto per crescere, un motivo in più
per scoprire e mai smettere di farlo. Un super ringraziamento
ai prof. Sansone, Lo Mele, Marchione e alla Dirigente per
averci accompagnato in questo incredibile viaggio.

“Un viaggio non inizia nel momento in cui partiamo né finisce
nel momento in cui raggiungiamo la meta. In realtà comincia



molto prima e non finisce mai, dato che il nastro dei ricordi
continua a scorrerci dentro anche dopo che ci siamo fermati. È
il virus del viaggio, malattia sostanzialmente incurabile” –
Ryszard Kapuscinski

- Imbriani Paolo, Andrea Kushi, 5°F


